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Prot.: 332/2022 Roma, 23 novembre 2022

Verbale GL5 Impatto socioeconomico
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma

30 giugno 2022

Documenti in allegato: Presentazione “Andamenti di alcuni indicatori socioeconomici
del settore della pesca nel Mar Mediterraneo”- predisposta dal Prof. Giulio Malorgio e
da Antonio Pucillo in collaborazione con il Segretariato.

Coordinatore: Antonio Pucillo

Il coordinatore apre i lavori e, illustrando I’ordine del giorno, propone che sia anticipata
la proposta di studio da svolgere in merito agli indicatori socioeconomici, per poi passare
all’elezione del coordinatore del gruppo di lavoro. L'o.d.g. viene approvato con la
modifica proposta.

Viene approvato all’'unanimita anche il verbale della riunione del GL5 tenutasi da remoto
il 15 aprile del 2021.

Il coordinatore affronta il punto all’o.d.g. che riguarda la raccolta e analisi preliminare
dei dati socioeconomici disponibili in ogni SM europeo del Mediterraneo, ricordando a
tutti che alcuni anni prima era gia stato svolto uno studio che riguardava gli aspetti
socioeconomici della pesca, condotto dalla fondazione Metes. Ricorda che gia allora
erano risultate evidenti le difficolta in cui versava il settore della pesca, sostanzialmente
dovute alla necessita di una riorganizzazione normativa, che & avvenuta con I'arrivo del
regolamento Mediterraneo (Reg. EC 1967/2006), con la politica comune della pesca
(Reg. EU 1380/2013) e il regolamento relativo alle misure tecniche (Reg. EU 2019/1241).
Inoltre, fa presente che 'andamento del numero totale di pescherecci & diminuito negli
anni, dal 2008 al 2020. Nelle tabelle descritte dal coordinatore si nota anche che la
riduzione dello sforzo di pesca previsto dai regolamenti ha comportato una riduzione del
numero di imbarcazioni. L’unica eccezione si nota per la Croazia, che risulta in notevole
crescita rispetto agli altri. Per questo motivo viene chiesto al vicepresidente croato se sia
a conoscenza delle cause e se possa confermare il dato.

Romeo Mikici¢ (Croatian Trawler) risponde che i finanziamenti per la demolizione hanno
comportato una notevole riduzione sia in termini di sforzo di pesca che del numero di
pescherecci, soprattutto a partire dal 2013. Si propone di chiedere al ministero croato
per chiedere delucidazioni riguardo a questi dati ufficiali, perché trova discrepanze
rispetto alle informazioni di cui lui € a conoscenza.

Antonio Pucillo ringrazia il rappresentante croato perché sarebbe un’informazione
importante a completamento dell’analisiin corso. Anche il numero di imbarcazioni attive
per sub-regione geografica mediterranea denota una diminuzione del numero di
imbarcazioni. Fa presente che solamente la parte Adriatica risulta in aumento perché
risente del dato croato. In sostanza si puo rilevare che e stato ottenuto I'effetto
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auspicato dai regolamenti dell’'Unione Europea. Il coordinatore fa presente che il grafico
sull’eta media delle barche evidenzia che non c’€ un rinnovamento del settore, perché
I’eta media continua a crescere fino al 2020, anno in cui € molto alta. L'andamento in
diminuzione é ulteriormente confermato dalle giornate di pesca, perché si pesca meno
in ogni paese gia da prima del Covid e del caro gasolio. Il coordinatore spiega che questo
studio e di particolare importanza per capire se le promesse della Politica Comune della
Pesca (PCP) siano state mantenute o meno. Ad esempio, la promessa secondo cui,
rendendo le maglie delle reti piu ampie, si sarebbe cominciato a pescare di piu. Sulla
base dei dati disponibili sembrerebbe che questo obiettivo non sia stato raggiunto. Un
ulteriore effetto benefico della riduzione dello sforzo e delle catture avrebbe dovuto
essere 'laumento del valore del pescato. Anche questa aspettativa e stata disattesa
perché il prodotto negli anni non ha acquisito il valore sufficiente per compensare la
riduzione dello sforzo. Il coordinatore prosegue a presentare le slide, ed in particolare il
grafico che riguarda i lavoratori a tempo pieno nel settore della pesca, denota una
riduzione, cosi come la redditivita. Ribadisce come la redditivita per I'equipaggio in
Mediterraneo non & costante e questo comporta un problema significativo per una
visione a lungo termine. Anche il grafico dell’landamento del numero equivalente di
lavoratori a tempo pieno evidenza una fase in caduta libera. Pucillo ricorda che
I'andamento fino al 2019 evidenzia che non si tratta pit di un lavoro redditizio, ma di un
lavoro precario, con le inevitabili conseguenze sul numero di lavoratori per paese, che
evidenzia come stia calando il numero degli occupati per la pesca. Ribadisce che i dati
riportati nei grafici della presentazione allegata sono stati estrapolati dal DCF (Data
Collection Framework) e sono quelli ufficiali. Per questo motivo ora & necessario
intervenire per evitare che il settore crolli completamente. Pucillo fa presente che non
ci sono giovani operatori della pesca, perché non € un lavoro redditizio. Il coordinatore
ringrazia il Prof. Malorgio, esperto scientifico del MEDAC, e il Segretariato perché i grafici
elaborati hanno consentito di ricostruire un quadro, che ha permesso di capire che non
e stato mantenuto quanto promesso dalllUE dopo l'applicazione delle misure di
gestione. Quindi propone che il MEDAC prenda una posizione rispetto alle scelte
gestionali intraprese finora dalla CE e che ponga domande su questo argomento.
Gilberto Ferrari (Confcooperative-Fedagripesca) € un po’ perplesso dall’eta media di 105
anni risultante per i pescherecci sloveni.

Il coordinatore ritiene che il dato sull’occupazione parli da solo poiché il numero di
addetti diminuisce: tale andamento conferma che i giovani non sono attratti dal settore.
Su richiesta di Antonio Pucillo, Romeo Mikici¢ (Croatian Trawler) conferma la sua
disponibilita a collaborare per poter ottenere i dati corretti dai referenti del Ministero
Croato. Alcuni dati potrebbero sembrare anomali rispetto ad altri Stati Membri, perché
fino al 2013 c’era stata una libera attribuzione delle licenze, che € terminata il primo
luglio del 2013.

Katia Frangoudes (Aktea) ritiene che sia importante considerare anche i dati sociali, che
I’'UE sta raccogliendo dal 2019. Ad esempio, da quanto raccolto finora, risulta che la
Croazia abbia il pit alto numero di pescatori di 75 anni. Cio potrebbe significare che
abbiano deciso di comunicare anche gli operatori del settore che svolgono un’attivita di
pesca molto poco frequente. Sarebbe importante avere informazioni sulla provenienza
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dei marinai imbarcati, sul loro livello di istruzione, sul genere ecc. Tali informazioni
dovrebbero essere accompagnate dal tentativo di comprendere che lavoro potrebbero
svolgere in futuro se un giorno si fermera |’attivita di pesca. Inoltre, si sa quante donne
sono attive nel settore della pesca, ma non si sa a quali attivita partecipino. Consiglia di
considerare i dati sociali, che riguardano anche i lavoratori che provengono da altri paesi
cosi da capire da dove siano originari. Frangoudes comunica che come Associazione
Aktea hanno fatto lobby presso la CE perché fossero raccolte informazioni anche sulle
donne, e hanno ottenuto che fossero raccolti 5 indicatori. Hanno in programma di
svolgere studi in ambito europeo in cui vengano raccolti dati a livello di porto per
comunita di pesca, cosi da poter calcolare I'impatto sociale. Quest’ultimo, infatti, deve
essere studiato approfonditamente, perché la serie storica dei dati e recentissima, al
contrario dell’'impatto economico che é gia analizzato da piu tempo.

Interviene Alessandro Buzzi (WWF) che riconosce il declino in cui sta versando il settore,
ma ritiene che a livello globale ormai tutti i settori siano in diminuzione, come la pesca
anche l'agricoltura oaltro. Anche in Italia si osserva I'immobilismo sull’indicatore dell’eta
perché le cariche piu elevate sono affidate alle persone che sono alla fine della loro
carriera lavorativa.

Antonio Pucillo concorda con |’osservazione del rappresentante del WWF, maritiene che
la differenza sostanziale risieda nel fatto che la contrazione osservata nel settore della
pesca sia imposta, contrariamente a quanto accade in agricoltura. La riduzione imposta
al settore alieutico avrebbe dovuto comportare il raggiungimento di un equilibrio che
alla fine non si & realizzato. Pucillo comunica che oggila FAO ha divulgato un comunicato
stampa in cui si diceva che in Cina I'acquacoltura sta rispondendo al fabbisogno del
pescato. Considerando ci0, € necessario prendere una decisione che eviti I'agonia del
settore a livello di Mediterraneo e di UE. E necessario ritrovare un equilibrio,
individuando una soluzione insieme. C'€ un problema sociale che deve essere
assolutamente affrontato.

Tonino Giardini (Coldiretti) sottolinea l'intervento gia svolto da Katia Frangoudes,
facendo notare che nel documento si € parlato di equipaggi, ma sarebbe importante
capire che percentuale degliimbarcati proviene dall’UE. Secondo lui questa proporzione
non é rilevante nella piccola pesca, ma € una componente fondamentale degli altri tipi
di pesca, in cui la maggior parte dell’equipaggio proviene dall’Africa settentrionale.
Questo fenomeno diviene una criticita nel momento in cui questi equipaggi tornano alla
terra d’origine portando una capacita professionale, rinforzando la capacita di pesca
complessiva del nord-Africa. Questo ritorno al paese d’origine comporta anche una
perdita delle conoscenze necessarie a poter svolgere il mestiere in Italia.

Antonio Marzoa (Unacomar) risponde che si tratta dei sintomi delle politiche che
vengono imposte dall’esterno. In UE la situazione del settore agricolo € piatta da un po’
di tempo. La pesca, invece, dovrebbe esser considerata un settore strategico per la
produzione di alimenti. Si sta cercando una sovranita alimentare, ma in realta il settore
viene de-capitalizzato. Riconosce che il lavoro del coordinatore & ottimo e la serie
temporale considerata e significativa.

Giampaolo Buonfiglio ritiene che questo studio debba essere pubblicato sul sito del
MEDAC e in altri siti e ambiti, non appena saranno stati corretti i dati croati. Se si invia al
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CESE (Comitato Economico e Sociale Europeo), la DG MARE potrebbe risentirsene, ma i
sindacati potranno occuparsi di inviarlo al dialogo sociale. Questo studio dovra essere
valorizzato in vari modi.

Rafael Mas (EMPA) condivide I'importanza del lavoro svolto perché dimostra che le
misure intraprese finora stanno affondando il settore. Al momento si sta continuando
con le stesse politiche perché non si & sprofondati del tutto. Si tratta di una crisi del
settore che e stata indotta e tutti ne sono consapevoli: verrebbe voglia di ritirarsi
completamente. Sembra che nessuno si stia accorgendo che, se dovesse scomparire il
segmento dello strascico, verrebbe eliminato tutto il settore.

lolanda Piedra Manes (lveaempa) concorda con la visione per cui la pesca non dipende
dalla domanda e dall’offerta, ma dai regolamenti esterni. Dato che si sta avvicinando una
crisi economica rilevante, si sta parlando molto di spread, di perdita del potere
d’acquisto e negli altri settori economici le aziende potranno aumentare i prezzi, ma
nella pesca questo non accadra. E necessario chiedere alla Commissione come il settore
della pesca possa esser sottratto da questo processo endemico di crisi.

Romeo Mikici¢ (Croatian Trawler) riferisce che in tutta la flotta croata sono presenti 20
lavoratori stranieri al massimo: essendoci tantissime isole, i lavoratori a bordo sono tutti
isolani. Al momento, pero i giovani sono molto istruiti e nessuno di loro entrerebbe nel
settore, vista la situazione. Lui & felice di sapere che i suoi figli non diventeranno
pescatori perché lui sta soffrendo per continuare a lavorarci, e non lo augura ai propri
figli. Conclude il suo intervento dicendo che la CE sta spingendo cosi tanto in questa
direzione che il settore si spegnera molto velocemente.

Kleio Psarrou (PEPMA) concorda con il rappresentante croato e ritiene che, se un
pescatore avesse sentito cosa e stato detto nella mattinata, cambierebbe lavoro. Il caro
gasolio ha aumentato il prezzo di produzione e la CE continua a parlare di nuove misure.
E necessario affrontare questi problemi cosi spinosi. Ritiene che ulteriori zone di chiusura
vadano solo nel senso di creare in Mediterraneo un grande parco marino, perché da quel
che & stato detto nell’incontro odierno nessuno potrebbe voler fare il pescatore.

Il coordinatore ritiene che sara da approfondire il dato relativo ai pescatori
extracomunitari e ricorda a tutti che era stata concordata e inviata una lettera alla DG
MARE per chiedere una serie di dati, tra cui anche questo, ma non si era mai ricevuta
risposta.

Antonio Pucillo, per quanto riguarda I'elezione del nuovo coordinatore, chiede se
gualcuno voglia candidarsi, altrimenti lui continuerebbe volentieri a ricoprire questo
ruolo. Il coordinatore viene cosi riconfermato all’unanimita. Il coordinatore chiude i
lavori e ringrazia tutti i partecipanti e gli interpreti per il lavoro svolto.
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Prot.: 332/2022 Roma, 23 de noviembre de 2022

Acta del GT5 sobre el impacto socioeconémico
Centro de Congresos Cavour
Via Cavour 50/a, Roma

30 de junio de 2022

Documentos anexos: Presentacion "Tendencias de algunos indicadores
socioecondmicos del sector pesquero en el Mar Mediterrdneo" a cargo del Prof. Giulio
Malorgio y de Antonio Pucillo en colaboracion con la Secretaria.

Coordinador: Antonio Pucillo

El coordinador abre la reunién e, ilustrando el orden del dia, propone que se adelante la
discusidn sobre la propuesta de estudio a realizar sobre indicadores socioeconémicos,
antes de pasar a la eleccion del coordinador del grupo de trabajo. Se aprueba el orden
del dia con el cambio propuesto.

También se aprueba por unanimidad el acta de la reunidn del GT5 celebrada a distancia
el 15 de abril de 2021.

El coordinador pasa a tratar el punto del orden del dia relativo a la recopilaciéon y el
analisis preliminar de los datos socioecondmicos disponibles en cada uno de los Estados
miembros europeos del Mediterraneo, recordando que unos afos antes ya se habia
llevado a cabo un estudio sobre los aspectos socioecondmicos de la pesca, realizado por
la Fundacion Metes. Recuerda que ya entonces resultaban evidentes las dificultades del
sector pesquero, fundamentalmente por la necesidad de una reorganizacion normativa,
que se produjo con la llegada del Reglamento del Mediterraneo (Reg. CE 1967/2006), la
Politica Pesquera Comun (Reg. UE 1380/2013) y el Reglamento de Medidas Técnicas
(Reg. UE 2019/1241). Ademas, sefiala que de 2008 a 2020 el numero total de buques
pesqueros ha disminuido. En los cuadros descritos por el coordinador también se
observa que la reduccién del esfuerzo pesquero conforme a la normativa ha provocado
una reduccidn del nimero de buques. La Unica excepcion es Croacia, que presenta un
incremento significativo en comparacion con los demas. Por ello, se le pregunta al
vicepresidente croata si conoce las causas y si puede confirmar el dato.

Romeo Mikici¢ (Croatian Trawler) contesta que la financiacién del desguace ha llevado a
una importante reduccién tanto del esfuerzo pesquero como del nimero de buques,
especialmente desde 2013. Propone pedir al ministerio croata que aclare estos datos
oficiales, ya que encuentra discrepancias con la informacién de la que tiene
conocimiento.

Antonio Pucillo se lo agradece porque seria una informacién importante para completar
el andlisis que se esta llevando a cabo. También ha habido un descenso en el nimero de
buques activos por subregion del Mediterraneo. Sefiala que sélo la parte adriatica
muestra un incremento porque se ve influenciada por la cifra croata. Basicamente, se
puede ver que se ha conseguido el efecto esperado por los reglamentos de la UE. El
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coordinador sefiala que el grafico muestra que no hay renovacion del sector, porque la
edad media de los buques sigue aumentando hasta 2020, afio en que se sitla en un nivel
muy alto. La tendencia a la baja se ve confirmada por los dias de pesca, ya que se pesca
menos en todos los paises con anterioridad a la llegada de Covid y a la subida de los
precios del gaséleo. El coordinador explica que este estudio es de especial importancia
para entender si las promesas de la Politica Pesquera Comun (PPC) se han cumplido o
no. Por ejemplo, la promesa de que ampliando la malla de las redes se empezaria a
pescar mas. Segun los datos disponibles, parece que este objetivo no se ha logrado. Otro
efecto beneficioso de la reduccidon del esfuerzo y de las capturas deberia haber sido el
aumento del valor de las mismas. Incluso esta expectativa se ha visto frustrada porque
el producto no ha adquirido suficiente valor a lo largo de los afios para compensar la
reduccidn del esfuerzo. El coordinador pasa a presentar las diapositivas, y en particular
el gréafico relativo a los trabajadores a tiempo completo en el sector pesquero muestra
una reduccién, al igual que la rentabilidad. Recuerda que la rentabilidad para las
tripulaciones en el Mediterrdneo no es constante, lo que supone un problema
importante para una vision a largo plazo. El grafico de la evolucién del namero
equivalente de trabajadores a tiempo completo también refleja una caida en picado.
Pucillo sefiala que la tendencia hasta 2019 muestra que ya no es un trabajo lucrativo,
sino precario, con las inevitables consecuencias en el nUmero de trabajadores por pais,
gue pone de manifiesto como se esta reduciendo el nUmero de personas empleadas en
la pesca. Reitera que los datos que aparecen en los graficos de la presentacién adjunta
han sido extrapolados del DCF (Marco de Recogida de Datos) y son los oficiales. Por eso
es necesario actuar ahora para evitar que el sector se hunda por completo. Pucillo sefiala
gue no hay pescadores jovenes porgue no es un trabajo rentable. El coordinador da las
gracias al profesor Malorgio, experto cientifico del MEDAC, y a la Secretaria porque los
graficos elaborados han permitido reconstruir un panorama que ha ayudado a
comprender que lo prometido por la UE tras la aplicacién de las medidas de gestidén no
se ha cumplido. Por ello, propone que el MEDAC se pronuncie sobre las decisiones de
gestidén tomadas hasta ahora por la CE y formule preguntas al respecto.

Gilberto Ferrari (Confcooperative-Fedagripesca) estd algo desconcertado por la edad
media resultante de 105 aios de los buques pesqueros eslovenos.

El coordinador considera que el dato del empleo habla por si solo, ya que el nUmero de
empleados estd disminuyendo: esta tendencia confirma que los jovenes no se sienten
atraidos por el sector.

A peticion de Antonio Pucillo, Romeo Mikici¢ (Croatian Trawler) confirma su
disponibilidad a colaborar para obtener los datos correctos de los interlocutores del
Ministerio croata. Algunos datos pueden parecer andmalos en comparacién con otros
Estados miembros, ya que hasta 2013 existia una asignacion libre de licencias, que
finalizd el 1 de julio de 2013.

Katia Frangoudes (Aktea) opina que también es importante tener en cuenta los datos
sociales, que la UE lleva recogiendo desde 2019. Por ejemplo, de lo recogido hasta ahora
se desprende que Croacia tiene el nUmero mas alto de pescadores de 75 afos. Esto
podria significar que también han decidido reportar a las personas del sector que pescan
con muy poca frecuencia. Seria importante disponer de informacion sobre Ia
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procedencia de los marineros enrolados, su nivel de estudios, el género, etc. Esta
informacién deberia ir acompafiada por un intento de averiguar qué trabajo podrian
realizar en el futuro si la actividad pesquera cesara algun dia. Ademas, se sabe cuantas
mujeres estan activas en el sector pesquero, pero no se sabe en qué actividades
participan. Recomienda tener en cuenta los datos sociales, que también se refieren a los
trabajadores que proceden de otros paises, para saber de donde son. Frangoudes sefiala
que, como Asociacion Aktea, presionaron a la CE para que recogiera también
informacion sobre las mujeres, y consiguieron que se recogieran 5 indicadores. Tienen
previsto realizar estudios en el ambito europeo para recoger datos a nivel de puerto por
comunidad pesquera, de modo que se pueda calcular el impacto social. Este ultimo, de
hecho, necesita ser estudiado en profundidad, porque la serie histérica de datos es muy
reciente, a diferencia del impacto econdmico, que ya lleva analizandose desde hace mas
tiempo.

Interviene Alessandro Buzzi (WWF), que reconoce el declive que estd sufriendo el sector,
pero cree que a nivel mundial todos los sectores estdn en declive, como la pesca, la
agriculturay otros. En Italia también se observa una inmovilidad en el indicador de edad
porque los puestos mas importantes se asignan a personas que estan al final de su
carrera laboral.

Antonio Pucillo coincide con la observacion del representante de WWF, pero cree que la
principal diferencia radica en que la disminucidon observada en el sector pesquero ha
sido impuesta, a diferencia de la agricultura. La reduccién impuesta al sector pesquero
deberia haber supuesto la consecucion de un equilibrio, que finalmente no se produjo.
Pucilloinforma de que la FAO ha emitido hoy un comunicado de prensa en el que afirma
que la acuicultura en China esta cubriendo las necesidades de pesca. Teniendo en cuenta
esto, hay que tomar una decision para evitar la agonia del sector a nivel del
Mediterraneo y de la UE. Hay que buscar un equilibrio y encontrar juntos una solucion.
Hay un problema social que es absolutamente necesario abordar.

Tonino Giardini (Coldiretti) destaca la intervenciéon de Katia Frangoudes, sefialando que
en el documento se habla de tripulaciones, no obstante, seria importante saber qué
porcentaje de los que se embarcan procede de la UE. Segun él, esta proporcién no es
relevante en la pesca artesanal, pero es un factor clave en otros tipos de pesca, donde
la mayoria de la tripulaciéon procede del norte de Africa. Este fendémeno adquiere una
importancia critica cuando estas tripulaciones regresan a su pais de origen aportando
competencias profesionales, lo que refuerza la capacidad pesquera global del norte de
Africa. Su regreso al pais de origen también implica la pérdida de los conocimientos
necesarios para poder ejercer el oficio en ltalia.

Antonio Marzoa (Unacomar) responde que estos son los resultados de las politicas
impuestas desde fuera. En la UE, el sector agricola lleva un tiempo sin grandes cambios.
La pesca, en cambio, debe considerarse un sector estratégico para la produccién de
alimentos. Se pretende conseguir la seguridad alimentaria, pero en realidad se estd
descapitalizando el sector. Reconoce que el coordinador esta realizando una labor
excelente y que la serie temporal considerada es significativa.

Segun Giampaolo Buonfiglio, este estudio deberia publicarse en el sitio web del MEDAC
y en otros sitios y ambitos, en cuanto se corrijan los datos de Croacia. Si se envia al CESE
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(Comité Econdmico y Social Europeo), la DG MARE podria resentirse, pero los sindicados
podrian encargarse de enviarlo para el didlogo social. Este estudio tendra que ser
aprovechado de varias maneras.

Rafael Mas (EMPA) coincide en valorar el trabajo realizado, porque demuestra que las
medidas adoptadas hasta ahora estan hundiendo el sector. De momento se siguen
aplicando las mismas politicas porque no se ha hundido del todo. Se trata de una crisis
del sector que ha sido provocada y de la que todo el mundo es consciente: entran ganas
de retirarse por completo. Parece que nadie se da cuenta de que, si el segmento de la
pesca de arrastre desaparece, todo el sector acabara por desaparecer.

lolanda Piedra Manes (lveaempa) coincide con la opinidn de que la pesca no depende
de la oferta y la demanda, sino de reglamentaciones externas. Ante la proximidad de una
gran crisis econdmica, se habla mucho de los diferenciales, de la pérdida de poder
adquisitivoy de que en otros sectores econdmicos las empresas podran subir los precios,
pero en la pesca esto no ocurrira. Es necesario preguntar a la Comision de qué manera
el sector pesquero puede salir de este proceso endémico de crisis.

Romeo Mikici¢ (Croatian Trawler) informa de que en toda la flota croata no hay mas de
20 trabajadores extranjeros: al haber tantas islas, los trabajadores a bordo son todos
islefios. Sin embargo, por el momento, los jévenes tienen una formacion elevada y
ninguno de ellos entraria en el sector, dada la situacién. Se alegra de saber que sus hijos
no se convertirdn en pescadores porque estd padeciendo para seguir con ese trabajoy
no desea esto para sus hijos. Concluye diciendo que la CE estd empujando tanto en esta
direccidn que el sector se extinguird muy rapidamente.

Kleio Psarrou (PEPMA) esta de acuerdo con el representante croata y cree que, si un
pescador escuchara lo que se ha dicho a lo largo de la mafiana, cambiaria de trabajo. Los
precios elevados del combustible han encarecido la produccion y la CE sigue hablando
de nuevas medidas. Es necesario abordar estos problemas tan espinosos. Cree que mas
zonas de veda sdélo conducirian a la creacién de un gran parque marino en el
Mediterraneo, porque por lo que se ha dicho en la reunién de hoy, nadie querria
dedicarse a la pesca.

El coordinador considera necesario investigar mas a fondo el dato de los pescadores
extracomunitarios, recordando que se consensud y se envié una carta a la DG MARE para
pedir una serie de datos, incluido éste, pero nunca se recibié respuesta.

En cuantoala eleccién del nuevo coordinador, Antonio Pucillo pregunta si alguien quiere
presentar su candidatura, de lo contrario, él continuarad con gusto a desempeiiar esta
funcion. Por lo tanto, se renueva su nombramiento por unanimidad. El coordinador
clausura el acto agradeciendo a todos los participantes e intérpretes su trabajo.
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Ref.: 332/2022 Rome, 23 November 2022

Meeting Report - Working Group 5 on socioeconomic impacts
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome

30th June 2022

Documents attached: Presentation “Trends of some socioeconomic indicators of the fishery sector
in the Mediterranean Sea” - prepared by Prof. Giulio Malorgio and Antonio Pucillo in collaboration
with the Secretariat.

Coordinator: Antonio Pucillo

The coordinator opened the meeting, he outlined the agenda and suggested bringing forward the
presentation of a proposal for a study on socioeconomic indicators, before proceeding with the
election of the working group coordinator. The agenda was approved with this amendment.

The report of the WG5 meeting held online on 15t April 2021 was also unanimously approved.
The coordinator proceeded with the agenda item regarding the collection and preliminary analysis
of the socioeconomic data that are available in each European Mediterranean MS, reminding the
meeting that, some years earlier, a study had been carried out on the socioeconomic aspects of
fisheries by the Metes Foundation. He recalled that, even then, the difficulties faced by the fisheries
sector had emerged clearly, these were mainly caused by the need to reorganise the regulatory
framework. This was achieved with the Mediterranean Regulation (Reg. EC 1967/2006), the
Common Fisheries Policy (Reg. EU 1380/2013) and the Technical Measures Regulation (Reg. EU
2019/1241). Furthermore, he pointed out that the total number of fishing vessels had decreased
over the years from 2008 to 2020. In the tables described by the coordinator, the meeting could
also see that the reduction in fishing effort envisaged in the regulations had led to a reduction in
the number of vessels. The only exception was for Croatia, which showed a significant increase
compared to other MS and the Croatian vice-chair was asked whether he knew the reason and could
confirm the data.

Romeo Mikici¢ (Croatian Trawler) answered that funding for scrapping had led to a significant
reduction in both fishing effort and the number of vessels, especially since 2013. He suggested
asking the Croatian Ministry for clarification regarding this official data, as he noted some
discrepancies with the information he had.

Antonio Pucillo thanked the Croatian representative, saying that this would be important
information in order to complete the current analysis. He noted that the number of active vessels
per Mediterranean GSA also indicated a decrease, except for the Adriatic where there was an
increase due to the data from Croatia affecting total numbers. Overall, it could be noted that the
desired effect of the EU regulations had been achieved. The coordinator pointed out that the graph
illustrating the average age of vessels demonstrated that there was no renewal in the sector,
because the average age rose up to 2020, when it was very high. Data on fishing days also confirmed
the downward trend: fishing activities decreased in all the countries even before Covid and the high
diesel prices. The coordinator explained that this study was particularly important for the purpose

info@med-ac.eu P t 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * * 00187 Roma (ftaly)

* g *

Co-funded by the European Union



MRS
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

of understanding whether the promises of the Common Fisheries Policy (CFP) had been kept or not.
For example, the promise that by making the mesh size of nets larger, they would start to catch
more fish. Based on the data available, it would appear that this target had not been achieved. A
further beneficial effect of the reduction in effort and catch should have been an increase in the
value of the catch. This expectation was also not fulfilled, over the years fish products have not
acquired sufficient value to compensate for the reduction in effort. The coordinator proceeded with
the presentation, paying particular attention to the graph regarding full-time workers in the fishing
sector which showed a reduction in their number as well as in profitability. He reiterated that
profitability for Mediterranean crews was not constant and this posed a significant problem for any
long-term vision. The graph regarding the trend in the number of full-time equivalent workers also
indicated a significant decrease. Mr Pucillo recalled that the trend up to 2019 showed that this
sector no longer provided lucrative employment, jobs were precarious and this inevitably affected
the number of workers per country, and the data confirmed that the number of people employed
inthe sector was falling. He reiterated that the data in the graphs in the attached presentation were
extrapolated from the DCF (Data Collection Framework) and were therefore official data. This
underlined the need to take action now in order to prevent the sector from collapsing entirely. Mr
Pucillo pointed out that there were no young fishery sector workers because it did not represent a
profitable job. The coordinator thanked the MEDAC scientific expert Mr Malorgio and the
Secretariat, because the graphs they had drawn up provided a clear description, which in turn made
it possible to understand that the results promised by the EU on application of the management
measures had not been delivered. He therefore suggested that the MEDAC should take a stance
regarding the management choices made by the EC to date and ask questions in this regard.
Gilberto Ferrari (Confcooperative-Fedagripesca) was somewhat puzzled by the reported average
age of 105 for Slovenian fishing vessels.

The coordinator said that the employment figure spoke for itself, given that the number of
employees was decreasing, confirming that young people were not attracted to the sector.

At Antonio Pucillo’s request, Romeo Mikic¢i¢ (Croatian Trawler) confirmed his willingness to
collaborate in order to obtain the correct data from the contact persons at the Croatian Ministry.
He added that some data might appear inconsistent with those of other Member States, because
until 2013 there was free allocation of licences, this ended on 15t July 2013.

Katia Frangoudes (Aktea) expressed the view that it was also important to consider social data,
which the EU has been collecting since 2019. For example, from the data collected so far, it would
appear that Croatia has the highest number of fishers aged 75, this could mean that they have also
decided to list those in the sector who fish rather infrequently. She added that it would be useful to
have information on the origin of the crew members on board, their level of education, gender, etc.,
these data should lead to an attempt to understand what jobs they might move in to in the future,
if fisheries operations stop one day. Furthermore, she noted that the number of women who are
active in the fishing sector was known, however they did not know what activities they carried out.
She recommended looking at social data, which also covers workers who come from other
countries, in order to understand where they come from. Ms Frangoudes informed the meeting that
the Aktea Association had lobbied the EC to collect data on women and as a result five indicators
would be recorded. She added that they planned to carry out studies at European level, gathering
data at port level, per fishing community, so that social impacts could be calculated. This latter
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should be studied in depth, because the time series were only recent, while the economic impact
had already been analysed for a much longer time.

Alessandro Buzzi (WWF) intervened, he acknowledged the decline that the sector was experiencing,
although it should be noted that globally now all sectors were in decline: agriculture and others
were suffering in the same way as fisheries. He also commented that in Italy the indicator
concerning age was not changing either, because the most important roles were entrusted to
people at the end of their working lives.

Antonio Pucillo agreed with the WWF representative’s remark, but he said that the main difference
was that the contraction observed in the fisheries sector had been imposed, unlike in agriculture.
The reduction forced on the fisheries sector should have led to a balance being achieved, however
in the end this did not happen. Mr Pucillo informed the meeting that FAO had issued a press release
that same day saying that growth in aquaculture in China was contributing more than ever to total
fisheries production. This should be taken into consideration, decisions needed to be made to avoid
agony in the sector at Mediterranean and EU level. A balance should be sought and solutions found
together. He stressed that there was a social problem that had to be addressed.

Tonino Giardini (Coldiretti) backed the intervention by Katia Frangoudes, pointing out that in the
document there was talk of crews, but it was important to understand what percentage of the crew
members were from the EU. He added that while the proportion was not relevant in small-scale
fisheries, it was significant in other types of fishing, where most of the crew came from North Africa.
This became critical in his view when these crews returned to their homeland, taking professional
expertise with them and strengthening the overall fishing capacity of North Africa. Returning to their
country of origin also meant a loss of the knowledge necessary to carry out these activities in Italy.
Antonio Marzoa (Unacomar) replied that these were the symptoms when policies were imposed
externally. He noted that, in the EU, the situation in the agricultural sector had been flat for some
time, whereas fisheries should be considered a strategic sector for food production. Food
sovereignty was being sought, but in actual fact capital was being removed from the sector. He
acknowledged the coordinator’s excellent work and noted the significant time series considered.
Giampaolo Buonfiglio said that this study should be published on the MEDAC website together with
other websites and platforms as soon as the Croatian data had been corrected. If it were to be sent
to the EESC (European Economic and Social Committee), DG MARE might resent this, but the trade
unions could use it to promote social dialogue. This study should be exploited in several ways.
Rafael Mas (EMPA) agreed on the importance of the work done, because it demonstrated that the
measures adopted so far were causing the sector to sink; the same policies were still being
implemented now because they had not gone under completely. This crisis in the sector had been
induced, everyone was aware of that, many just wanted to withdraw entirely. He added that no one
seemed to realise that if the trawl segment were to disappear, the whole sector would vanish.
lolanda Piedra Manes (Ilveaempa) agreed with the view that fisheries did not depend on supply and
demand, but on external regulations. As a major economic crisis was approaching, there was much
talk of bond spreads and loss of purchasing power, and in other economic sectors companies would
be able to increase prices, but not fisheries. She stressed the need to ask the European Commission
how the fisheries sector could extract itself from this vicious circle of decline.

Romeo Mikici¢ (Croatian Trawler) reported that at most there were 20 foreign workers in the entire
Croatian fleet, given that there were so many islands, crew members were all islanders. At the
moment, however, young people were highly educated and none of them would enter the industry,
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given the situation. He added that he was pleased that his children would not become fishers, he
knew the suffering involved and did not wish this on his children. He concluded by saying that the
EC was pushing so hard in this direction that the sector would die out very quickly.

Kleio Psarrou (PEPMA) agreed with the Croatian representative and said that if fishers had heard
what was said in the morning, they would change jobs. High fuel prices had increased production
costs and the EC kept talking about new measures, she stressed the need to address these thorny
issues. She thought that further closures would only move in the direction of creating a large marine
park in the Mediterranean, because from what was said at today’s meeting, no one would want to
be a fisher.

The coordinator concluded that the data regarding non-EU fishers should be further investigated
and reminded everyone that a letter had been agreed on and sent to DG MARE to ask for a series
of data, including these, but no reply had been received.

On the matter of electing the new coordinator, Antonio Pucillo asked if anyone would like to run for
the role, otherwise he would gladly continue. The coordinator was thus unanimously reappointed.
He then closed the meeting, thanking all the participants and interpreters for their work.
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Mpwrt.: /2022 Pwun, 23 NoeupBplou 2022

MNpaktikd OE 5 yLa TIG KOWVWVLKO-OLKOVOULKEG ETITTWOELG
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Pwun
30 louviou 2022

Juvnuuéva gyypada : Mapouaciaon «Mopeia LEPIKWY KOLVWVIKO- OLKOVOULKWV SELKTWV
oTOV QALEUTLKO KAaSo atnv Meooyelo» amo tov Kabny. Giulio Malorgio kot tov
Antonio Pucillo og ouvepyaoia pe tnv Npappateia

ZuVToVLOTAG : Antonio Pucillo

O ouvtovlotng KNPUOOEL TNV  €vapén TwV gpyaclwv mapabEtovtag thv nuepnoia
Slataén kat mpoteivel va 600l mpotepaloTNTA OTNV TIPOTACH LEAETNG TTOU Ba MPETEL VL
VLVEL OXETIKA LE TOUG KOLVWVLKO-OLKOVOULKOUG Oeikteg. Katormiv va yivel n ekAoyn Tou
ouVTOVLOTH TNG opddag epyaciac. H nuepnoia didatagn eykpivetal pe tn aAAayr mou
TPOTAONKE.

Eykpivovtal opodwva Kol Ta MPaKkTkA Tn¢ cuvavtnong tng OE5 n omola éAafe xwpa
Sdtadiktuaka otig 15 Anptiiou 2021.

O ouvtoviotg avadépetal oto onueio tng nuepnoiag Siataéng mou adopd tnv
OUYKEVTPWON KOL TNV TIPOKATAPKTIKN OVAAUGH TWV KOLVWVLKO- OLKOVOULKWY SES0UEVWY
mou elval Stabéolpa og kKaBe eupwmnaikd kpatog péNog tng Meooyeiou kal Bupilel oe
OAOUC OTL HEPLKA Xpovia TPV eixe Site€oxOel amod 1o (Spupa Metes pia peAETn mou
0popoUoE TIC KOLWVWVIKO-OLKOVOULKEG TITUXEC TNC aAlelag. Ouilel OtTL elyav KATAOTEL
eudaveic ol SuokoAieg Tou aAleutikoU kKAddou, SuokoAieg mou otnv oucia odpeilovto
TNV aVAyKn ylo pia KavovioTikh emoavadlopyavwon n omnoia emnABe pe tnv adién tou
Meooyelakol Kavoviopol (Kavov.EE 1967/2006), pe tnv Kowvrj MoAttikry AAteiog
(Kavov.EE 1380/2013) kal pe Tov Kawvoviopd mou adopd ta TeXVKa pétpa (Kavov.EE
2019/1241). EKtOC auTtoU avodEpel OTL N TOPELD TOU GCUVOALKOU oplBpol twv
OALEUTIKWVY OKOPWV aKOAOUONOoE MTWTLKA TACN TNV XPoVviKA Tiepiodo amd 2008 uéxpt
2020. 2Tou¢ VA KEG TTOU avodEPOVTOAL ATIO TOV CUVTOVLOTH, TTOPATNPELTAL ETILONG OTL KOLL
N Melwon NG aALEUTIKAG TPOOTIABELNG OMWG MPOPRAEMETAL QMO TOUG KOVOVLOUOUG,
OUVEMAYETO Mia pelwon Ttou apBpol Twv aAtevtikwv. H povadikn e€aipeon
napatnpeital otnv Kpoatia 6mou kataypadeTaL il ONUAVTLIKY) QVATTTUEN OE OXEON WE
TIG AAAEG XWPEG. M Tov Adyo autod Inteitat amnod tov Kpodtn aviupoedpo va avadEpel
av glval eV yvwon Twv attiwv kat av pmopel va emiBePfatwost ta Ssdopéva.

O Romeo Mikici¢ (Croatian Trawler) avadépet 6TL oL XpnUatodoTOELS yLla TNV andécupaon
glyov WG QamMOTéAECUO i onUAVTIKA Helwon Kal amo tnv damon TtTNG OALEUTIKAG
TipooTmafelag Kot oo tnv anodn Tou aplOpol Twv aAleuTIKWY KUplwg amo to 2013 kot
HETA. Mvetal mpotaon va {ntnbel amod to KpoaTikod urmoupyeio va Swaoel SLEVKPLVATOELG
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OXETIKA UE QUTA Ta eTionua SeSopéva SLOTL UTIAPXOUV OVAVTLOTOLXIEG OE OTL aPOPA TIG
TAnpod opleg mou €XEL TNV KATOXI TOU.

O Antonio Pucillo euxapilotel tov Kpodtn ekmpoowmo ylati autr €ival pia onpavtikn
mAnpodopla mou cUPMANPWVEL TNV avaAuon mou Ste€ayetal. AKOUN Kal 0 aplOuog Twv
EVEPYWV QALEUTIKWV ova Yewypadilk urmoreploxn, umodnAwvel pla peiwon tou
oplOpoL TWV AALEUTIKWV. AvadEpPEL OTL LOVOV N TIAEUPA TNG ASPLATIKAC KaTaypAdEL pia
avénon Aoyw twv otolxelwv tn¢ Kpoatiag. Ztnv oucia Ba pmopolvoape va MoUUE OTL
enetelxBel to INTOUMEVO amMO TOUC KOVOVIOMOUG tnG Eupwratkne Evwong. O
OUVTOVLOTNG avadeEPEL OTL N ypadlkn mopdotacn mou adopd tnv PEon nAwkia Twv
OALEUTIKWY, UTIOSNAWVEL OTL Sev €xel umapéel avavéwaon tou kKAadou adol n péon
nAtkio cuveyilel va av&avetal péxpl to 2020 xpovid Kata tnv omoia sival tdlaitepa
vPnAn. H kaBodkn mopeia emBeBaLWVETAL TTIEPALTEPW ATIO TIG AALEUTLKEG NUEPECG yLaTl
n oAlelo €xel HelwOEeL og OAEG TIC XWPEC TIPLV OKOUN ATIO TNV €U AvIoN TS avonuiag
KoL TG a€non TNG TG TwV KAuoipwy. O ouvtovioTtAg e€nyel OTL autn N MEAETN €XEL
dlaitepn onuooio MPOKELPHEVOU va KataldBel Kaveig av oL uTtooxE€oelg tng Kowng
AAteutikng MoAwtikng (KAAM) €xouv yivel oeBaotéc i OxL. MNa mapAadelypa n umooxeon
TIOU aVEPEPE OTLAV TA LATLA TWV SLXTUWV yivouv peyalutepa, Ba avfavotav n alievon.
Me Baon ta Stabéoua Sedopéva paivetat OTL 0 0TOX0C AUTOG dev €xel emiteuxBel. Mia
TMEpALTEPW BEeTIKN emimtwon TG Melwong TNG QALEUTIKNAG TIPOOTIABOELNG KoL TwV
oAlevpdtwy Ba émpemne va eival n avénon ¢ aflog Twv aAlEUHATWY. AKOUN KAl auTh n
npocdokia dtaPeloOnke ylatl To AALEUTIKO TPOIOV UE TO TEPACHA TWV XPOVwV Sev
QMEKTNOE emapkn afla ylo vo avTloTaOuiosl TNV pelwon TG aAlEUTIKNC TPOOTIADELAG.
O OUVTOVLOTAG EPVAEL OTNV Ttapouciaon Twy Stadavelwy kat wdlaitepa otnv ypadikn
TPAOTOON TIoU adopA TOUG MARPWE AMOOXOAOULEVOUG OTOV QALEUTIKO KAAdO. Ekel
daivetal pla peiwon otov aplBuod toug Omwe Kat otnv kepdodopia touc. Tovilel OtL N
amodoTIKOTNTA yla TO TANPWHA otnv Meooyelo Sev elval SLapkKAG Kal amd oauto
TIPOKUTITEL EVA ONUAVTIKO TPORBAN L TTou adopd pia pokpOomvon TP OoOoTTIKN. AKOUN Kot
n ypadkn mopactacn mou adopd TNV TMOopPela TOU aviloTol ou aplOpol TANPwWC
anaoxohoupévwy Seixvel OtL og autn TN ¢aon yivetal eAevBepn mtwon. O kog Pucillo
Bupilel otL n mopela pEXPL TO 2019 pog Oeiyvel OTL dev TMPOKELTAL TIAEOV yLla pia
amodotik epyacia ald ylo pio Tpoowplvy epyacia TOU €XEL OVATTOPEUKTEC
ETIMTWOELG OTOV aplOUO Twv gpyalopévwy ava xwpa. Eival Eekabapo OtTL pelwvetal o
oplOuoG Twv epyalopévwy otov KAAdo tng aAleiag. Tovilel otL ta Sdedopéva mou
avadEpovtal oTnNV CUVNUPEVN TTOPOUCiacn TPOKUMTOUV amo to amno to DCF (Data
Collection Framework — MAaioto ZuMoyn¢ Aedopévwy) Kat elvat emionua. Na tov Adyo
QUTO TWpPA Elval avaykaio va uTtapel mapepBaon MPoKeEVoU va anodpeuxBel n oAk
KOQTAPPEUON TOU KAGSOU.

O kog Pucillo avadépel otL dev untdpyouv véol TTou va anacyolouvtal otov KAASo tNng
aAtelog yati dev anotelel anodotikr epyaacia. O CUVTOVIOTAG EUXAPLOTEL TOV KABNyNTn
kKo Malorgio , emiotnuoviko eumelpoyvwpova tou MEDAC kaBbwg Kal tTnv Mpappateio
ylati ol ypadlkéG TMOPAOTACEL Tou Tapatédnkav bivouv tnv duvatdtnta va
dnutloupynBel €va mAaiolo amd Omou MPOoKUTTEL OTL N EE 8 TAPNOE TG UTIOOXEDELC TNG
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LETA ATIO TNV EPOPHOYI TWV SLOXELPLOTIKWVY LETPWV. MNpoTeivel cuvenwg va mapeL B€on
10 MEDAC o€ ox€0n L€ TIG SLAXELPLOTIKEG ETULAOYEC TTIOU €XOUV YIVEL LEXPL TWPA ATIO TNV
EE ko va B€0€L epwTHATA TAVW OE AUTO TO B€pa.

O Gilberto Ferrari (Confcooperative-Fedagripesca) daivetal kKAnwg mpoBAnUatiopévog
amno tnv péon nAKio twv 105 eTwv OMwG TTPOKUTITEL yLO TA AALEUTLKA TNG 2AoBeviac.

O cuvtoviotn¢ Bewpel O0tLTO Se60UEVO yLa TNV ATTAoXOANGN WAAEL ATO LOVO TOU adou
0 0PLOUOG TWV ATAoYOAOU LEVWY TIAP OUCLALEL TTWTLKK TAoN. H mopela auth Tou kKAadou
Selyvel yla 1o Aoyo ol véol viwBouv OTL dev Toucg eAKUEL 0 KAGSOC.

Katomv oautiuatog tou Antonio Pucillo,b o Romeo Mikici¢ (Croatian Trawler)
emBefatlwvel Ot elvol SLABECLUOG VO GUVEPYOOTEL TIPOKELEVOU va BpeBoUv Ta cwoTa
6ebopéva amd Ta oTolxela TOU KpoatikoU uToupyeiou. Mepika &edopéva Oa
purmopoucav va pavouv Teplepya o€ oxEon Ue AAAQ KpATNn HEAN ylati péxpt to 2013
UTIAPXE Ml EAeVBEPN Yopriynon Twv adswwv. Auto Ouwg tedeiwoe tnv mpwtn louAiou
Tou 2013.

H Kdatia ®paykoUAn (AKTAIA) Bewpel otL elvat onpavtko va AndBouv umoyn kat ta
Kowwvuka dedopéva mou n EE cuykevtpwvel anod to 2019. MNa nmoapadety po amo ooa
OTOLXELO €£XOUV CUYKEVTPWOEL LEXPL TWP TIPOKUTITEL OTL N Kpoartia £xelL Tov o uPnAo
aplOpo aAléwv 75 etwv. Auto Ba umopoloe va onuaivel OtL €xouv amodaciosl va
OVOKOLVWVOUV KOl T OTOLXElQ OCWV QVOIMTUGOOUV KATIOLO ETTAYYEAUATIKY Spdon mou
Sev elval ouvnONG. Oa ATOV CNUOVTIKO Vol €XEL KaVelg TTANPOodOpPIleEG OXETIKA HE TNV
TIPOEAEUON TWV VAUTLKWY, TO LOPPWTIKO TOUG Minedo, To GUAO TOUC KATL..

Ol mAnpodopieg autég Ba mpemel va cuvodevovtal amd TNV npoomabela va KataAdBel
KaVelg TLeldoug epyaaia Oa pmopoloav va KAVoUV aTo HEANOV av KAroLa pLépa Slakomel
n OALEUTIK Toug O&pdon. EKTOg amd autd, elval yvwotd TOCEG YUVAIKEG
6p0oTNPLOTIOLOUVTOL OTOV OALEUTIKO KAASO aAAd Oev eilvol yvwotd oe TL €ldoug
6pOOTNPLOTNTEG CUUUETEXOUV. JUVIOTA va Oel KOVEIG Ta Kowwvika Sedopéva mou
adopoulv Kat Toug EpyaloEVOUG TIOU TIPOEPXOVTAL OO AAAEG XWPEG TIPOKELUEVOU VAl
yivel yvwotn n mpoéheuon toug . H ka Opaykoldn avakowwvel OTL WG 0pyavwon
AKTAIA €xouv kavel Adunu otnv EE €tol wote va ocuykevipwBolv mAnpodoplieg kat yla
TG yuvaikeg. To amotéAeopa ATOV OTL OUYKeVIpwOnkav mévie Oeikteg. Elval oto
TIPOYPOLLUO VO YIVOUV UEAETEG O EUPWTTOLKO TTAQLOLO KOl VO oUYKEVTPWOOUV dedopéva
o€ eminedo Alpéva ava aALEUTIKI KOWVOTNTA £T0L WOTE VA UMOPECOUV VA UTTOAOYLOTOUV
Ol KOWVWVLKEC ETUTTTWOELC. AUTO elval éva B€pa mou Ba mpemel va peAetnBet die€odika
YLOTL N LOTOPLKN OELPA TWV deSoUEVWY lval MOAU ipdodatn o€ avtiBeon pe ta Béuata
KOLVWVLKWV ETUMTTWOEWVY TIOU PeAeTwvTal €6w Kol Xpovia.

MNapeuPaivet o Alessandro Buzzi (WWF) mou avayvwpilel tnv mapakun Tou
Xopaktnpilel tov kKAAS0. Oswpel OPWC OTL O MAYKOOULO eMinedo, OAOL OL TOUELC TTAEOV
TIAPOUCLAloUV TITWTIKA TAoN OMwG n aAlela 1 n yewpyla. AKOUn Kalt otnv ItoAla
napatnpeeital pia akwnola oe otL adopd tov Selktn NAiag ylati akopn kat ta mo
vPnAd aflwpata adopolv dtopa ou Bplokovtal 0Tto TEAOC TNG EPYACLAKNC TOUC {WNG.
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O Antonio Pucillo cupdwvel pe tnv napatripnon tou eknpoocwmnou tou WWF, Bewpetl
OUWG OTL N onuavtikn dtadopd BPLoKETAL OTO OTL N CUPPIKWVON TTOU OPATNPELTAL OTOV
kKAaS0 TnG adleiag ivat emBePAnuévn avtibBeta pe auto mou cupPaivel otov kKAado tng
vewpylag. H pelwon mou €xel emiBAnBel otov aAleutikd kAado Ba Empene va eixe
odnynoetL otnv emnitevén plog woppormiag , KAt mou tehka Sev £ywve. O kog Pucillo
avaKowwvel 0tL onpepa n FAO e€€6woe £va avakowwBEv TUTOU aTo omolo avadEpetal
otL n vudatokaAAlEyela otnv Kiva avtamokpiveTal OTIg AVAYKES WE TTPOC TA AALEUOTA.
AopBavovtag auto urtodn, sivat avaykaio va AndBel pia anodaacn mou va amodevyel
TNV MPOKANGN toowv mPoPAnUATwyY otv KAado ot eninedo Meooyeiou kat EE. Elval
anapaitnto va Ppebel pia woppomia avalntwvtag pla Ko Avon. YmAapxel éva
KOWWVLKO TIPOBANHa 1tou Oa TPETEL OTIWOSHTIOTE VAL OVTLUETWTITLOTEL.

O Tonino Giardini (Coldiretti) umoypapuilet tnv mapépPaocn tng kag Katiag Opaykoudn.
MNoapatnpet 0tL oto £yypado £ylve avadopd o€ MANPWHATA Ba ATAV OUWG CNUAVTLIKO Vo
KaTaAABEL KAVELG TTOLO €LVl TO TTOOOOTO TTOU TIPOEPYETAL Ao TNV EE. Kata tnv anodn
TOU, QUTO TO TTOCOOTO S€V £lval GNUOVTIKO yla TNV aAlela Plkpng KAlpakag aAa sivat
éva Baoclkd ouoTaTIKO GAAWV TUTIWV OAlEloG OTOU TO MEYAAUTEPO MEPOG TOU
TIANPWHOTOC TIPOEPXETAL amo TN Popelo Adpikr). To dpoalvopevo auto apxilel va
OVNOUXEL TNV OTLyUr KOTA TNV omola Ta MANPWHATA QUTA ETMLOTPEDOUV OTNV XWwPa
KATOYWYNG TOUC HETADEPOVTAC EMOYYEAUATIKEG O€ELOTNTEC KOL €VIOXUOVTOG TNV
OUVOALKN OALEUTIKA LKavotnTta otnv Bopelo Adpikr. H emavodog autr) otnv natpida
OUVETIAYETAL KOL Pi0 ATMWAELX TWV OVAYKALWY YVWOEWV TIPOKELUEVOU VA UTTOPEL KAVELC
VQ QOKNOEL TO EMAYYEAUQ OTNV ITaALa.

O Antonio Marzoa (Unacomar) amoavtdsl OTL QUTO QMOTEAOUV CUUMTWHOTO TWV
TIOALTIKWV Tou emiBarAovral £€wBev. Ztnv EE n Katdotacon Tou aypotikou kKAadou eival
enimedn €6w Kkal Alyo Kalpo. AvtiBeta n aAleia Ba Empemne vo Bewpeltal oTPATNYLIKOG
kKAadoc ywa tnv mapaywyn edwv dtatpodng. lNvetol mpoomnabsia va PBpebel pla
Slatpodikn kuplapyxio aAAd TNV TTPAYHATIKOTNTA 0 KAASOG €XEL LElVEL XWPLG KEDAAALAL.
Avayvwpilel OTL N SOUAELA TTOU £XEL KAVEL O CUVTOVLOTAG €lval €EQULPETIKI KL N XPOVLKA
oclpa 1o €xeL AndBeL uToYN lvat onUOVTIKA.

O Giampaolo Buonfiglio Bewpel otL aut n peAétn Ba mpémnel va dnUooleuTel otnv
lotooeAiba tou MEDAC kaBw¢ kal oe GAAEG LOTOOEALSEG, HOALC SlopBwbBouv Ta
Sebopéva mou agopouv tnv Kpoatia. Av anmootalet otnv OKE (Eupwatkr) OlkovouLkn
kat Kowwviky Emtponn)), n Feviky AtevBuvon OaAdooiag MoAttikng kat AAleiag Ba
umopouaoe va evoxAnBel. Ta cuvdikata 6pwc Ba pmopovoav va acoAnbouv Kal va To
QMOOTEIAOUV TIPOKELUEVOU VOl YIVEL KOWVWVLKOG Staloyog. H peAétn autr Ba mpenel va
aglomolnBel pe dtadopoug Tpomoug.

O Rafael Mas (EMPA) cupdwvel wg mpog TNV onpacia tng epyaciag mou £xel yivel S1ott
KaTtadelkVUEL OTL Ta HETPA Tou €xouv AndOesL péxpL Twpa €xouv odnynoeL otnv
katafuBion tou kAadou. Juveyilouv va edapudlovtol ol (SLec TTOATIKEG yloti Vel
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Alyog akoun xpovog MEXPL TNV OALKN Kataotpodn. Mpokettal yla pia kpion tou kKAadou
TIou €xeL MPOoKANBEL KAl auTd €lval KATL TTOU CUVELSNTOMOLOUV OAoL. AnULoupynTaL PE
OUTO TOV TPOMO Hia TAon yla OAOKANPWTIKN amocupon. Qaivetal OtL kaveig Sev
kataAaBaivel otL av e€adavioTel To KOUUATL TOU adopd TI¢ TpateC, Ba e€aAndOell 6Aog
o kKAadoc.

H lolanda Piedra Manes (lveaempa) cupdwvel pe tn arnoyn otLn aAieia dev efaptatal
ano tnv npoodopd Kat tnv {NTnon ald amo e{wTeplkoUg Kavoviououg. Emeldn uia
cofapn OWKOVOULKN Kpion Bploketal Mpo Twv MUAWY, YIveTal HeEyAAn avadopd oTo
spread, OTNV AMWAELD AyOPAOTLKAG SUVAUNG. 2TOUG AAAOUG OLKOVOULKOUC KAadoug ol
ETIXELPNOELG Ba umopovoav va au€noouv Tig TIUEG. AUTO OpwG elval KatL mou dev Ba
ouppet otov kKAado tng aAlelag. Elval amapaitnto va {ntnbel amnd tnv Enttponn va mel
LE TL TPOTIO B UMOPOUOE 0 AALEUTIKOG KAASOC va StoowBel amd autr) TNV evOnuULKN
Katdotacon tng Kpiong.

O Romeo Mikici¢ (Croatian Trawler) avad£pet 0TL 6 OA0 TOV KPOATLKO OTOAO UTIAPYXOUV
20 aAAodarol epyalopevol to oAU. Emeldn undpxouv mMoANA vnold, oL TIEPLOCOTEPOL
epyalOPEVOL TIPOEPYOVTAL ATTO TA VNoLA. Twpa OUwWE oL VEoL elval TTOAU popdwHEVOL Kal
Sebopévng Tng kataotaong kaveic dev Ba eméleye Tov kKAado. O (8l1og xalpeTat oAU mou
Ta modla tou Sev Ba yivouv alleic yati o log maoxilel yla va cuveXiosl va €XEL
SouAeLd, KATL Tou Sev TO eUXeTOL oTa TOLSLA Tou. OAOKANPWVEL TNV TtapEuPacr tou
Aéyovtag otLn EE wBel téo0 oAU mpog autr Tnv KatevBuvon ou o KAadog cuvtoua Ba
e€adpaviotel.

H KAeww Wappou (MEMMA) cupdwvel Pe TOV KPpOATN EKTTPOCWITO Kal Bewpel OTL av évag
aALéag eixe akovosl 0oa etmwOnkav otnv cuvedpiaon, Oa sixe alaéel emayyeApa. H
avénon NG TIUAG TwV KAUGolHwY 08rynoe og alénon Tou KOOTOUG apaywyng kat n EE
ouveyllel va pAAEL ya vEa PETpa. Ta mpoBAnpata eivol akavbwdn kot Ba mpemet va
OVTLUETWTILOTOUV. OswpPEel OTL IEPLOCOTEPEG ATIAYOPEVUEVEC {WVEG €XOUV VONUOA LE TNV
évvola va dnuoupynBel otnv Meoodyelo éva Baldootlo mapko ylati and ooa etmwonkav
OTNV CNUEPLKN cuvavtnon kaveic dev Ba £xetl emBupia va kavel Tov Papa.

O ouvtovioTtng Bewpel OTL Ba MPETEL val YiVEL TPOOEKTIKN €€€Taon TwV SeS0UEVWY TTOU
adopouv Toug e€wevwolakoUl allelg kal Bupuilel oe 0Aoug OTL eixe oupdwvnBel kat
anootaAsl pla emotoAr otnv DG MARE mpoketpévou va {ntnBolv pia oslpd armo
oTolxela , HETAEL TWV OMOolwV KoL auTo. Aev UTPEE OUWC Kapia amavtnon.

O Antonio Pucillo og 6tL adopd tnv ekAoyr Tou VEou cuvtovioth, {nTAsL va pabel av
kamolog evdladepetal va Balel vmoPnolotnta. Av oxL, e xapd Ba cuveéxlle va
KaAUTITEL auTn TtV B€on. O cuvtovioTAG yivetal anodektog opddwva. O CuVTOVLOTHG
OAOKANPWVEL TIG EPYOOLEC KOL EUXOPLOTEL OAOUG OCOUG T POV HEPOC KABWCE Kal TOUG
Slepunvelg.
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Réf.: 332/2022 Rome, 23 novembre 2022

Procés-verbal du GT5 Impact socioéconomique
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma

Le 30 juin 2022

Documents joints : présentation « Evolution de certains indicateurs socioéconomiques
du secteur de la péche en Méditerranée », rédigée par le Professeur Giulio Malorgio et
Antonio Pucillo, en collaboration avec le Secrétariat.

Coordinateur : Antonio Pucillo

Le coordinateur ouvre la séance, et présentant I'ordre du jour, propose d'avancer la
proposition d'étude a réaliser sur les indicateurs socio-économiques, pour passer
ensuite a I'élection du coordinateur du groupe de travail. L'ODJ est approuvé avec la
modification proposée.

Le proces-verbal de la réunion du GT5 qui s'est tenue en visioconférence le 15 avril 2021
est également approuvé a l'unanimité.

Le coordinateur passe le point de I'ODJ concernant la collecte et I'analyse préliminaire
des données socioéconomiques disponibles dans chaque Etat membre européen de la
Méditerranée, en rappelant a tous qu'une étude concernant les aspects socio-
économiques de la péche, menée par la fondation Metes, a déja été réalisée. Il rappelle
qu'a l'époque, les difficultés du secteur de la péche étaient déja manifestes,
essentiellement en raison du besoin d'une réorganisation réglementaire, qui a eu lieu
avec l'arrivée de réglement Méditerranée (réglement CE 1967/2006), la politique
commune de la péche (réglement UE 1380/2013) et le réglement relatif aux mesures
techniques (réglement UE 2019/1241). Par ailleurs, il précise que le nombre total de
bateaux de péche a diminué de 2008 a 2020. Dans les tableaux décrits par le
coordinateur, on observe également que la réduction de I'effort de péche prévu par les
reglements a entrainé une baisse du nombre de bateaux. La seule exception est la
Croatie, qui présente une croissance importante par rapport aux autres pays. Pour cette
raison, on demande au vice-président croate s'il connait les causes de cette
augmentation et si cette donnée est confirmée.

Romeo Mikici¢ (Croation Trawler) répond que les financements pour la démolition ont
entrainé une réduction considérable en termes d'effort de péche et de nombre de
bateaux de péche, notamment a partir de 2013. Il propose de demander au ministére
croate des explications sur ces données officielles, car il observe des différences par
rapport aux informations en sa possession.

Antonio Pucillo remercie le représentant croate car cette information serait importante
pour compléter I'analyse en cours. Méme le nombre de bateaux actifs par sous-région
géographique méditerranéenne indique une diminution du nombre de bateaux. I
précise que seule la partie adriatique présente une augmentation, en raison des données
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croates. En substance, on observe que l'effet souhaité par les réglements de I'Union
Européenne a été obtenu. Le coordinateur précise que le graphique sur I'age moyen des
bateaux indique qu'il n'y a pas de renouvellement du secteur, car I'age moyen continue
a augmenter jusqu'en 2020, année ou il est trés élevé. L'évolution a la baisse est
confirmée par les journées de péche, car on péchait moins dans chaque pays dées avant
le Covid et I'augmentation du colt du gazole. Le coordinateur explique que cette étude
est particulierement importante pour comprendre si les promesses de la PCP (Politique
Commune de la Péche) ont été maintenues ou pas. Par exemple, la promesse selon
laquelle, en agrandissant les mailles des filets, on commencerait a pécher plus. Sur la
base des données disponibles, il semble que cet objectif n'a pas été atteint. Un autre
effet bénéfique de la réduction de |'effort et des captures aurait di étre I'augmentation
de la valeur du produit de la péche. Cette attente n'a pas non plus été atteinte car le
produit n'a pas acquis une valeur suffisante au fil des ans pour compenser la réduction
de I'effort. Le coordinateur poursuit la présentation des diapositives, et en particulier le
graphique concernant les travailleurs a temps plein dans le secteur de la péche, qui
indique une réduction, de méme que la rentabilité. Il rappelle que la rentabilité, pour un
équipage méditerranéen, n'est pas constante, et ceci représente un probléeme important
pour une vision a long terme. Le graphique d'évolution du nombre équivalent de
travailleurs a temps plein montre une phase de chute libre. M. Pucillo rappelle que
I'évolution jusqu'a 2019 indique que ce travail n'est plus rentable, mais précaire, avec
des conséquences inévitables sur le nombre de travailleurs par pays, qui montrent que
le nombre d'employés dans la péche baisse. Il rappelle que les données reportées dans
les graphiques de la présentation jointe ont été extrapolées du DCF (Data Collection
Framework) et sont les données officielles. Pour cette raison, il est désormais nécessaire
d'intervenir pour éviter que le secteur ne s'effondre entierement. M. Pucillo observe
qu'il n'y a pas de jeunes actifs dans la péche car ce n'est pas un travail rentable. Le
coordinateur remercie le professeur Malorgio, expert scientifique du MEDAC, et le
Secrétariat car les graphiques réalisés ont permis de reconstituer un cadre qui a permis
de comprendre que les promesses de |'UE apres I'application des mesures de gestion
n'ont pas été maintenues. Il propose par conséquent que le MEDAC prenne position par
rapport aux choix de gestion réalisés jusqu'ici par la CE, et pose des questions sur ce
sujet.

Gilberto Ferrari (Confcooperative-Fedagripesca) est un peu perplexe sur I'dge moyen de
105 ans des pécheurs slovenes.

Le coordinateur pense que les données sur I'emploi sont éloquentes, car le nombre
d'employés diminue : cette évolution confirme que les jeunes ne sont pas attirés par le
secteur.

Sur demande d'Antonio Pucillo, Romeo Mikici¢ (Croation Trawler) confirme qu'il est
disponible pour collaborer afin d'obtenir les données correctes auprées des référents du
Ministere Croate. Certaines données pourraient sembler anormales par rapport a
d'autres Etats membres, car les licences étaient octroyées librement jusqu'au ler juillet
2013.

Katia Frangoudes (Aktea) déclare qu'il est important de tenir également compte des
données sociales que I'UE collecte depuis 2019. Par exemple, il résulte des données
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collectées jusqu'ici que la Croatie possede le plus grand nombre de pécheurs de 75 ans.
Ceci pourrait signifier que le pays a décidé d'indiquer également les opérateurs du
secteur qui exercent une activité de péche tres peu fréquente. Il serait important
d'obtenir des informations sur la provenance des marins embarqués, sur leur niveau
d'instruction, leur genre, etc. Ces informations devraient étre accompagnées d'une
tentative de comprendre quel travail ils pourraient exercer a I'avenir si I'activité de péche
s'arrétait. Par ailleurs, on sait combien de femmes sont actives dans le secteur de la
péche, mais on ne sait pas a quelles activités elles participent. Elle conseille de tenir
compte des données sociales, qui concernent également les travailleurs provenant
d'autres pays, afin de comprendre leur origine. Mme Frangoudes annonce qu'Aktea a
fait pression auprés de la CE en tant qu'association afin de collecter également des
informations sur les femmes, et a obtenu la collecte de 5 indicateurs. L'association
prévoit de réaliser des études dans le cadre européen, ou les données sont collectées au
niveau des ports, par pécherie, afin de pouvoir calculer I'impact social. Ce dernier doit
en effet étre étudié de maniére approfondie, car la série historique de données est trés
récente, contrairement a l'impact économique qui est déja analysé depuis plus
longtemps.

Alessandro Buzzi (WWF) reconnait le déclin du secteur de la péche, mais il estime qu'au
niveau global, désormais tous les secteurs sont en baisse, comme l'agriculture ou
d'autres secteurs. En Italie aussi, on observe un certain immobilisme sur l'indicateur de
I'age, car les responsabilités les plus élevées sont confiées aux personnes qui sont en fin
de carriere professionnelle.

Antonio Pucillo est d'accord avec I'observation du représentant du WWF, mais estime
que la différence substantielle réside dans le fait que la baisse actuelle observée dans le
secteur de la péche soit imposée, contrairement a ce qui se produit dans I'agriculture.
La réduction imposée au secteur halieutique aurait d& impliquer |'atteinte d'un équilibre
qui en fin de compte n'a pas été atteint. M. Pucillo annonce que la FAO a publié ce jour
un communiqué de presse indiquant qu'en Chine, lI'aquaculture répond au besoin en
produit de la péche. Ceci étant, il est nécessaire de prendre une décision évitant I'agonie
du secteur au niveau de la Méditerranée et de I'UE. Il est nécessaire de trouver un
équilibre, en trouvant ensemble une solution. Il existe un probléme social qui doit
absolument étre affronté.

Tonino Giardini (Coldiretti) souligne l'intervention réalisée par Katia Frangoudes, et fait
remarquer que, dans le document, on parle d'équipages, mais il serait important de
comprendre le pourcentage d'embarqués provenant de I'UE. A son avis, cette proportion
n'est pas significative dans la péche artisanale, mais est une composante fondamentale
des autres types de péche, ou la majeure partie de I'équipage provient d'Afrique
septentrionale. Ce phénomeéne devient critique si ces équipages retournent dans leur
pays d'origine avec un savoir-faire professionnel, renforcant la capacité de péche globale
de I'Afrique du Nord. Ce retour au pays d'origine implique également une perte des
connaissances nécessaires pour exercer le métier en ltalie.

Antonio Marzoa (Unacomar) répond qu'il s'agit des symptdmes des politiques qui sont
imposées par I'extérieur. Dans I'UE, la situation du secteur agricole est plate depuis un
certain temps. La péche devrait en revanche étre considérée comme un secteur

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20
00187 Roma (lfaly)

info@med-ac.eu
+39 06.46.65.21.1

27
+39 06.60.51.32.59 F

Co-funded by the European Union



MRS
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

stratégique pour la production d'aliments. On recherche la souveraineté alimentaire,
mais en réalité le secteur est décapitalisé. Il reconnait que le travail du coordinateur est
optimal et que la série temporelle analysée est significative.

Giampaolo Buonfiglio pense que cette étude doit étre publiée sur le site du MEDAC et
sur d'autres sites et dans d'autres lieux dés que les données croates seront corrigées. Si
I'on I'envoie au CESE (Comité économique et social européen), la DG MARE pourrait en
étre affectée, mais les syndicats pourraient s'occuper de la transmettre aux acteurs du
dialogue social. Cette étude devra étre mise en valeur de différentes maniéres.

Rafael Mas (EMPA) set d'accord sur I'importance du travail effectué car il montre que les
mesures entreprises jusqu'ici causent |'effondrement du secteur. On poursuit les mémes
politiques car il ne s'est pas encore effondré totalement. Il s'agit d'une crise du secteur
qui a été induite et tous en sont conscients : ceci donne envie de se retirer entierement.
Il semble que tout le monde se rend compte que, si le segment du chalutage devait
disparaitre, I'ensemble du secteur serait éliminé.

lolanda Piedra Manes (lveampea) est d'accord sur la vision selon laquelle la péche ne
dépend pas de la demande et de I'offre, mais des réglements extérieurs. Etant donné
gu'une crise économique importante est imminente, on parle beaucoup de spread, de
perte de pouvoir d'achat, et dans les autres secteurs économiques, les entreprises
pourront augmenter les prix, mais, dans la péche, ceci n'aura pas lieu. Il est nécessaire
de demander a la Commission comment soustraire le secteur de la péche a ce processus
de crise endémique.

Romeo Mikici¢ (Croation Trawler) précise que toute la flotte croate comprend au
maximum 20 travailleurs étrangers : les travailleurs embarqués proviennent tous des
nombreuses fles environnantes. Actuellement, les jeunes sont tres instruits et aucun
d'entre eux n'a intention d'entrer dans le secteur, au vu de la situation. Il est content de
savoir que ses enfants ne deviendront pas pécheurs, car il souffre lui-méme beaucoup
pour rester dans le secteur et il ne souhaite pas cet avenir a ses enfants. Pour conclure
son intervention, il précise que la CE pousse tellement dans cette direction que le secteur
mourra trés rapidement.

Kleio Psarrou (PEPMA) est d'accord avec le représentant croate et estime que si un
pécheur avait entendu ce qui a été dit dans la matinée, il changerait de métier. Le cot
du gazole a augmenté le prix de production, et la CE continue a parler de nouvelles
mesures. Il est nécessaire d'affronter ces problémes si délicats. Il pense que la création
d'autres zones de fermeture va uniguement dans le sens de créer un grand parc marin
en Méditerranée, car, d'aprés ce qui a été dit dans cette réunion, personne ne pourrait
avoir envie de devenir pécheur.

Le coordinateur pense qu'il faudra approfondir les données concernant les pécheurs
hors Europe et rappelle a tous qu'une lettre a été rédigée et envoyée ala DG MARE pour
demander toute une série de données, dont celles-ci, mais qu'il n'arecu aucuneréponse.
Antonio Pucillo, au sujet de I'élection du nouveau coordinateur, demande si quelqu'un
souhaite se présenter, sinon il continuera volontiers a remplir ce réle. Le coordinateur
est ainsi reconfirmé a I'unanimité. Le coordinateur leve la séance en remerciant tous les
participants et les interpretes pour leur travail.
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Ur.br.: 332/2022 Rim, 23. studenoga 2022.

Zapisnik RS5 Socioekonomski uc¢inak
Kongresni centar Cavour
Via Cavour 50/a, Rim

30. lipnja 2022.

PriloZeni dokumenti: Prezentacija “Kretanja odredenih socioekonomskih pokazatelja
ribarskog sektora na Sredozemnome moru”- pripremili Prof. Giulio Malorgio i Antonio
Pucillo u suradnji s tajniStvom.

Koordinator: Antonio Pucillo

Koordinator otvara sjednicu i Cita dnevni red te predlaze da se anticipira prijedlog o
studiji koju treba provesti vezano uz socijalne pokazatelje, nakon ¢ega bi se preslo na
izbor koordinatora radne skupine. Dnevni red odobrava se s predloZzenim izmjenama.
Jednoglasno se odobrava i zapisnik sa sjednice RS5 odrzane online 15. travnja 2021.
Koordinator krece od toc¢ke dnevnog reda koja se odnosi na prikupljanje i preliminarnu
analizu raspolozivih socioekonomskih podataka u pojedinim europskim drZzavama
¢lanicama Sredozemlja. Podsjeca da je prije nekoliko godina ve¢ provedena studija koja
se odnosila na socioekonomske aspekte u ribarskom sektoru i koju je provela zaklada
Metes. Podsjeca i da su vec tada bile oCite teSkoce s kojima se suocavao ribarski sektor,
uglavnom zbog toga Sto je bilo potrebno reorganizirati normativu, Sto se i dogodilo
dolaskom Uredbe za Sredozemlje (Uredba EZ 1967/2006), zajedni¢kom ribarstvenom
politikom (Uredba EU-a 1380/2013) i Uredbom o tehnickim mjerama (Uredba EU
2019/1241). Osim toga, istice da se ukupni broj ribarskih brodica smanjio od 2008 do
2020. Iz tablica koje koordinator opisuje, vidljivo je i da je smanjenje ribolovnog napora
predvideno uredbama dovelo do smanjenja broja brodica. Jedina iznimka je Hrvatska
koja biljezi znatni porast u odnosu na druge, stoga pita hrvatskog potpredsjednika zna li
koji su mogudi razlozi za to i moze li taj podatak potvrditi.

Romeo Mikici¢ (Koordinacija kocara Hrvatske) odgovara da je zbog financiranja
rastavljanja brodica doslo do znatnog smanjenja i ribolovnog napora i broja brodica,
osobito od 2013. Stoga se nudi postaviti pitanje hrvatskom ministarstvu kako bi ono
pojasnilo ove sluzbene podatke, jer se njemu ¢ini da ne odgovaraju informacijama kojima
on raspolaze.

Antonio Pucillo zahvaljuje hrvatskom predstavniku jer bilo bi vrlo vazno dobiti ovu
informaciju radi upotpunjavanja analize u tijeku. | broj aktivnih plovila po Sredozemnom
geografskom potpodrucju isto tako biljezi smanjenje. Kaze da se samo na Jadranskom
dijelu ta brojka povecava jer se tu odrazava hrvatski podatak. U biti se moze konstatirati
da je dobiven Zeljeni ucinak koji su imale za cilj uredbe Europske unije. Koordinator istice
da grafikon o prosjecnoj starosti brodica ukazuje na to da se sektor ne obnavlja jer
prosjecna starost i dalje raste do 2020., godine kada biljeZi vrlo visoku prosjecnu starost.
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Trend smanjenja dodatno potvrduje i smanjenje ribolovnih dana jer se u svim zemljama
ribari manje, vec i od prije izbijanja Covid pandemije i poskupljenja goriva. Koordinator
objasnjava da je ova studija posebno vazna kako bismo shvatili jesu li se odrzala obecanja
koja je dala Zajednicka ribarstvena politika (ZRP) ili ne. Primjerice, obecanje da ¢e se, ako
se oka mreznog tega povedaju, poceti loviti viSe. Na temelju raspolozivih podataka,
izgleda da ovaj cilj nije postignut. Dodatni povoljni u¢inak smanjenja ribolovnog napora
i ulova trebalo je biti povecanje vrijednosti ulova, no ni to obecanje nije ispunjeno jer
proizvod kroz protekle godine nije dobio na vrijednosti u tolikoj mjeri da nadoknadi
smanjenje ribolovnog napora. Koordinator dalje izlaZe slajdove, osobito grafikon koji
prikazuje zaposlene na puno radno vrijeme u ribarskom sektoru te primje¢uje smanjenje,
kao i smanjenje isplativosti. Naglasava da isplativost za posade na Sredozemlju nije
konstantna i to kod dugorocne vizije dovodi do znacajnih problema. | grafikon o kretanju
broja zaposlenih kao ekvivalenta punog radnog vremena isto tako ukazuje na fazu
slobodnog pada. Pucillo podsjeéa da je trend do 2019. dao naslutiti da se ne radi vise o
isplativom poslu, ve¢ o nesigurnom radnom mjestu s posljedicama na broj radnika po
zemlji, gdje se isto tako biljeZi pad u broju zaposlenih u ribarskom sektoru. Naglasava da
podaci navedeni u grafikonu priloZzene prezentacije proizlaze iz Okvira za prikupljanje
podataka (DCF) i da se radi o sluzbenim podacima. Stoga je sada potrebno intervenirati
kako bi se izbjeglo da sektor u potpunosti propadne. Pucillo istiCe da nema mladih
operatera u ribarstvu jer posao nije isplativ. Koordinator zahvaljuje Prof. Malorgiu,
znanstvenom stru¢njaku MEDAC-a i tajniStvu jer je, zahvaljujuci ovim grafikonima, bilo
moguce rekonstruirati jedan okvir i lakSe shvatiti da se nisu odrzala obec¢anja EU-a nakon
Sto su se primijenile mjere upravljanja. Stoga predlaze da MEDAC zauzme poloZaj vezano
uz odluke o upravljanju koje je dosad donijela Europska komisija i da u svezi s time
postavi nekoliko pitanja.

Gilberto Ferrari (Confcooperative-Fedagripesca) nije siguran u podatak o prosjecnoj
starosti slovenskih ribarskih brodica koja navodno iznosi 105 godina.

Koordinator smatra da podatak o zaposlenosti govori sam za sebe, bududi da se broj
zaposlenih smanjuje: to potvrduje i ¢injenicu da mlade sektor ne privlaci. Na zahtjev
Antonia Pucilla, Romeo Mikic¢i¢ (Koordinacija koc¢ara Hrvatske) potvrduje da je na
raspolaganju suradivati na dobivanju ispravnih podataka od referenta u hrvatskom
ministarstvu. Neki podaci moZda odskacu od onih u drugim drZzavama ¢lanicama, zato
Sto je do 2013. godine bila moguda slobodna raspodjela licenci, sto je prekinuto s prvim
srpnjem 2013.

Katia Frangoudes (Aktea) smatra da je vazno voditi racuna i o socijalnim podacima koje
EU prikuplja od 2019., primjerice iz onoga $to se dosad prikupilo, proizlazi da je Hrvatska
imala najvisi broj ribara starosti 75 godina. To bi moglo znaciti da su odlucili prijaviti i one
operatere u sektoru koji se vrlo rijetko bave ribarskim aktivnostima. Bilo bi vazno dobiti
informacije o podrijetlu radnika na plovilu, njihovoj razini obrazovanja, njihovom spolu
itd. Uz te informacije, trebalo bi se pokusati i shvatiti ¢ime bi se ti ljudi mogli baviti danas
sutra ako se ribarska aktivnost zaustavi. Osim toga, zna se koliko je Zena aktivno u
ribarskom sektoru, ali ne zna se u kojim aktivnostima sudjeluju. Savjetuje da se razmotri
i socijalne podatke koji se odnose i na radnike koji proizlaze iz drugih zemalja, kako bi se
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shvatilo odakle dolaze. Frangoudes kaZe da su, kao udruga Aktea, lobirali pri Europskoj
komisiji kako bi se prikupile informacije i o Zenama, te su postigli da se prikupljaju podaci
o pet pokazatelja. Namjeravaju provesti studije u europskoj sredini pri ¢emu bi se
prikupljalo podatke na razini luka za pojedine ribarske zajednice kako bi se mogao
izraCunati socijalni ucinak. Socijalni u¢inak mora se dobro i detaljno prouciti jer je
povijesna serija podataka novijeg datuma, za razliku od ekonomskog ucinka koji se ve¢
duZe vrijeme analizira.

Rije€¢ preuzima Alessandro Buzzi (WWF) koji priznaje da sektor polako propada, ali
smatra da, na globalnoj razini, svi sektori biljeZe smanjenje, kako ribarstvo tako i
poljoprivreda i drugi. | u ltaliji se primjeéuje da se pokazatelji o starosti ne pomicu, jer se
najvise funkcije obi¢no dodjeljuju osobama koje su pri koncu svoje radne karijere.

Antonio Pucillo slaZze se s onime $to je naveo Alessandro Buzzi, ali smatra da je klju¢na
razlika u tome Sto je kontrakcija koja se primjecuje u ribarskom sektoru nametnuta, za
razliku od onog Sto se dogada u poljoprivredi. Smanjenje koja je nametnuto ribarskom
sektoru trebalo je dovesti do postizanja ravnoteze do koje nije doslo. Puccillo kaze da je
FAO danas objavio priopéenje za tisak u kojemu se navodi da u Kini akvakultura
zadovoljava potrebe za ribarskim proizvodima. S obzirom na to, potrebno je donijeti
odluku kojom bi se izbjeglo agoniju sektora na razini Sredozemlja i Europske unije.
Potrebno je pronaci ravnotezu i zajednicko rjeSenje. Postoji i socijalni problem koji
apsolutno treba rijesiti.

Tonino Giardini (Coldiretti) naglasava ono Sto je vec rekla Katia Frangoudes i kaZe da se
u dokumentu govorilo o posadama, ali bilo bi vazno shvatiti koji postotak plovila proizlazi
iz Europske Unije. Po njemu taj postotak ili omjer nije znacajan kod malog priobalnog
ribolova, ali je kljuéna komponenta drugih vrsta ribolova u kojima vecina posade proizlazi
iz sjeverne Afrike. Ova pojava postaje kriticna u trenutku u kojem se ti ¢lanovi posade
vrate u svoju zemlju podrijetla i sa sobom odnesu jedan profesionalni kapacitet, jacajuci
sveukupni ribolovni kapacitet sjeverne Afrike. Ovaj povratak u zemlju podrijetla sa
sobom povlaéi gubitak potrebnih znanja za obavljanje ovog zanimanja u Italiji.

Antonio Marzoa (Unacomar) odgovara da se radi o simptomima politike koje se namecu
izvana. U EU-u situacija u poljoprivrednom sektoru stagnira ve¢ duze vrijeme dok bi se
ribarstvo trebalo smatrati strateSskim sektorom za proizvodnju hrane. Trazi se jedan
suverenitet prehrambenog sektora, a zapravo se sektor dekapitalizira. Kaze da
koordinator obavlja izvrstan posao i da su analizirana vremenska razdoblja uzeta u obzir
znacajna.

Giampaolo Buonfiglio smatra da ovu studiju treba objaviti na stranicama MEDAC-a i na
drugim stranicama i u drugim sredinama ¢&im se isprave podaci za Hrvatsku. Ako se
studiju posalje Europskom gospodarskom i socijalnom odboru, GU MARE mogla bi
negodovati, ali sindikati bi ju mogli poslati na socijalni dijalog. Ovu studiju treba
valorizirati na razne nacine.

Rafael Mas (EMPA) slaze se da je obavljeni posao vrlo vazan jer smatra da su donesene
mjere dosad samo naskodile sektoru. Trenutno se nastavlja s istim politikama jer jos
nismo dotaknuli dno. Radi se o krizi sektora koja je inducirana i to svi znaju, svima dode

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20
00187 Roma (lfaly)

info@med-ac.eu
+39 06.46.65.21.1

27
+39 06.60.51.32.59 F

Co-funded by the European Union



MRS
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

da se najradije povuku iz sektora. Izgleda da nitko ne shvaca da, kad bi segment kocarica
nestao, eliminirao bi se i cijeli sektor.

lolanda Piedra Manes (lveaempa) slaze se s time da ribarstvo ne ovisi o ponudi i
potraznji, ve¢ o vanjskim uredbama. Buducdi da se pribliZzava jedna znacajna gospodarska
kriza, uvelike se govori o spreadu, gubitku kupovne modéi. U drugim gospodarskim
sektorima, poduzeca ¢e moci povecati cijene, ali u ribolovu se to nec¢e dogoditi. Potrebno
je Komisiju pitati kako ribarski sektor moze izbjeci ovaj endemski proces krize.

Romeo Mikici¢ (Koordinacija koéara Hrvatske) obavjeStava da u cijeloj hrvatskoj floti ima
najvise 20 inozemnih radnika: buduci da ima puno otoka, radnici na plovilu uglavnom su
svi otocani. Mladi su trenutno visoko obrazovani i nitko ne bi usao u sektor s obzirom na
trenutacno stanje. Drago mu je da njegova djeca nece postati ribari jer on stalno s
mukom radi da bi nastavio i¢i dalje, a to ne Zeli za vlastitu djecu. Zakljucuje rekavsi da
Europska komisija toliko snazno gura u tom smjeru da ¢e se sektor vrlo brzo ugasiti.
Kleio Psarrou (PEPMA) slaze se s hrvatskim predstavnikom i smatra da bi, da je koji ribar
c¢uo ono Sto je jutros re¢eno, promijenio profesiju. Poskupljenje goriva dovelo je do
porasta i cijene proizvodnje, a Europska komisija i dalje govori o novim mjerama. Treba
se suociti s ovim toliko vru¢im pitanjem. Smatra da ¢e dodatna podrucja zabrane ribolova
pomodi iskljuCivo u tome da Sredozemlje postane jedan veliki morski park, jer iz onoga
Sto je danas receno, nitko se mozda vise nece ni htjeti baviti ribarstvom.

Koordinator smatra da treba detaljnije prouciti podatak vezan uz ribare koji dolaze iz
zemalja izvan EU-a i podsjeéa da je dogovoreno i odaslano pismo GU MARE-u u kojem se
trazi niz podataka, izmedu ostalog i ovog, ali odgovor jos nije pristigao.

Antonio Pucillo, Sto se tice izbora novog koordinatora, pita Zeli li se tko kandidirati. U
protivnom, on rado moze nastaviti i dalje obavljati ovu funkciju. Koordinator se tako
jednoglasno potvrduje. Koordinator raspusta sjednicu i zahvaljuje svim sudionicima i
prevoditeljima na njihovu radu.
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